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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  
28  febbraio  2014,  n.  11/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  
regio n a l e  31  lugl io  201 2 ,  n.  45  
(Agevo la z i o n i  fisca l i  per  favorire ,  
sost e n e r e  e  valorizzare  la  cultura  ed  il  
paesa g g i o  in  Tosca n a )

(Bollettino  Ufficiale  n.  10,  par te  prima,del  
28.02.2014  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  sesto,  della  
Costi tuzione;

Visto  l'ar ticolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  31  luglio  2012,  n.  45  
(Agevolazioni  fiscali  per  favorire,  sostene r e  e  
valorizzare  la  cultura  ed  il paesaggio  in  
Toscana);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  
direzione  espres so  nella  seduta  del  19  
set tem b r e  2013;

Visto  il parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  
cui  all’articolo  17,  comma  4  del  regolame n to  
interno  della  Giunta  regionale  3  febbraio  
2014,  n.  4;

Visto  il parer e  favorevole,  con  condizioni,  delle  
compete n t i  commissioni  consiliari,  espresso  
nella  seduta  del  30  ottobre  2013;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  
24  febbraio  2014,  n.  126;

Consider a to  quanto  segue:

1.  occorre  disciplina re  le  modali tà  applicative  
per  usufrui re  delle  agevolazioni  fiscali  
sull’impos ta  regionale  sulle  attività  produt t ive  
(IRAP),  il termine  per  l’effettuazione  
dell’erogazione  liberale,  i requisiti  dei  sogge t t i  
promotori  dei  proget t i  di  interven to  realizzati  
in  Toscana  e  le  attività  di  verifica  e  
monitoraggio  sui  destina t a ri  delle  agevolazioni  
fiscali;

2.  di  accogliere  integr almen t e  il pare r e  delle  
competen t i  commissioni  consiliari  e  di  
adegua r e  consegu en t e m e n t e  il testo

Si  approva  il presen te  regolamen to

 Art.  1  - Presentazione  delle  istanze  di  
agevolazione  fiscale  (  art.  4  L.R.  45/2012  ) 

 1.  Le  istanze  di  agevolazione  fiscale  sono  
presen ta t e  dai  sogget ti  di  cui  all'ar t icolo  2  della  
legge  regionale  31  luglio  2012,  n.  45  (Agevolazioni  
fiscali  per  favorire,  sostene r e  e  valorizzare  la  
cultura  ed  il  paesaggio  in  Toscana)  nell’anno  in  cui  
si  intende  effettua r e  l’erogazione  liberale  e  per  cui  
si  richiedono  i benefici.  

 2.  L’istanza  è  presen ta t a  mediante  piat taform a  
informatica  alla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  
regionale .  

 Art.  2  - Contenu t i  dell’istanza  di  agevolazione  
fiscale  ( art.  4  L.R.  45/2012  ) 

 1.  L’istanza  di  agevolazione  fiscale  deve  contene r e  
l'indicazione:  

a  ) del  sogget to  beneficiario;  
 b  ) della  somma  che  si  intende  erogar e;  
c  )  del  proge t to  relativo  al  paesaggio  o  del  

proge t to  culturale  al  quale  il  donante  intende  
concorre r e .  

 2.  I  proge t t i  relativi  al  paesaggio  devono  essere  
coeren t i  con  i contenu t i  del  Piano  Paesaggis t ico  del  
PIT  integra to  ed  essere  indirizzati  ad  una  o  più  
delle  seguen t i  finalità:  

a  ) interven t i  di  conservazione  del  paesaggio;  
b  )  riqualificazione  delle  aree  e  degli  immobili  

sottopos t i  a  tutela  comprom ess i  o  degrad a t i  o  di  
aree  e  immobili  inclusi  nei  proge t ti  di  paesaggio  
individua ti  dal  Piano  Paesaggis tico  del  PIT  
integra to;  

c  )  attività  finalizzate  al  miglioram e n to  della  
fruizione  del  paesaggio;  

d  )  iniziative  per  la  diffusione  della  cultura  del  
paesaggio.  
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 3.  I  proge t ti  relativi  alla  cultura  devono  essere  
coeren t i  con  i  proge t t i  e  le  linee  d’azione  previs ti  
dal  Piano  regionale  della  cultura  in  vigore  
(Deliberazione  del  Consiglio  Regionale  n.  55  dell'11  
luglio  2012).  

 4.  Le  istanze  di  agevolazione  sono  accompag n a t e  
da  una  dichia razione  del  sogget to  cui  la  donazione  
è  rivolta,  il  quale  dichia ra  la  presenza  delle  finalità  
di  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  o  del  
paesaggio  nel  suo  statu to  o  atto  costitu tivo  nonché  
la  disponibilità  delle  risorse  complessive  necessa r i e  
per  la  realizzazione  del  proge t to.  

 5.  L'impor to  minimo  delle  donazioni  è  stabilito  in  
euro  1.000,00  

 Art.  3  - Beneficiari  delle  erogazioni  liberali  (  
art.  3  L.R.  45/2012  ) 

 1.  I  requisiti  che  i  beneficia ri  delle  erogazioni  
liberali  devono  possede r e  sono:  

a  ) la  mancanza  di  scopo  di  lucro;  
b  )  l’indicazione  nello  statu to  o  nell’atto  

costitu tivo  delle  finalità  della  promozione,  
organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali  o  
della  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  o  del  
paesaggio.  

 2.  I  beneficia ri  delle  erogazioni  liberali  sono  
inseri t i  in  un  elenco  tenuto  presso  la  competen t e  
strut tu r a  della  Giunta  regionale  su  piat taform a  
informatica,  L’elenco  si  implemen t a  annualme n t e  a  
segui to  del  decre to  di  approvazione  di  cui  
all’articolo  4  comma  4.  

 3.  Qualunqu e  modifica  dello  status  relativo  al  
beneficia rio  dell’erogazione  inseri to  nell’elenco  
deve  essere  prontam e n t e  comunica t a  alla  
competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale .  

 4.  La  perdi ta  dei  requisiti  di  cui  al  comma  1  
compor t a  la  cancellazione  dall’elenco.  

 Art.  4  - Verifica  delle  istanze  e  riconoscim en t o  
delle  agevolazioni  fiscali  (  art.  4  L.R.  45/2012  ) 

 1.  Entro  trent a  giorni  dalla  present azione  della  
istanza  di  agevolazione  fiscale,  la  competen t e  
strut tu r a  della  Giunta  regionale,  comunica  l’esito  
dell’istru t to r ia  a  segui to  di  verifica  su:  

a  )  requisi ti  dei  destina t a r i  delle  agevolazioni  
fiscali,  

b  )  requisiti  dei  beneficia ri  delle  erogazioni  
liberali;  

c  )  corrispond e nz a  tra  i  proge t t i  propos ti  e  le  
previsioni  normative;  

d  )  eventuale  esaurime n to  delle  misure  
finanzia rie  previste  dalla  Regione  Toscana  per  
l’anno  di  riferimen to .  

 2.  Le  erogazioni  liberali  sono  effet tua t e  dai  
destina t a r i  delle  agevolazioni  fiscali  nei  confronti  
dei  beneficiari  entro  il  31  dicembr e  dell’anno  di  
riferimen to .  Trascorso  tale  termine  decade  la  
possibilità  di  godere  dell’agevolazione  fiscale.  

 3.  I  destina t a r i  delle  agevolazioni  fiscali  

trasme t tono  alla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  
regionale ,  entro  il  31  dicembr e  dell’anno  di  
riferimen to,  la  documen t azione  attes t an t e  
l’erogazione  liberale.  

  4.  Entro  il  15  marzo,  con  decre to  del  dirigente  
responsabile  del  procedime n to ,  è  approva to  l’elenco  
delle  erogazioni  liberali  approva te  ed  eroga te  
nell’anno  precede n t e  e  dei  sogget t i  destina t a r i  
dell’agevolazione  fiscale.  

 Art.  5  - Controlli  ( art.  5  L.R.  45/2012  ) 

 1.  La  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  
effettua  verifiche  a  campione  sulle  dichiar azioni  
rese  in  merito  al  possesso  dei  requisiti  da  parte  dei  
beneficiari  delle  erogazioni  liberali  e  dei  destina t a r i  
delle  agevolazioni  fiscali  che  hanno  fruito  delle  
medesime  in  sede  di  dichia razione  annuale ,  e  
redige  un  elenco  di  coloro  che  ne  hanno  usufrui to  
illegittima m e n t e .  

 2.  L’elenco  di  cui  al  comma  1  è  trasmesso  
all’Agenzia  delle  Entra t e  la  quale  procede  alle  
operazioni  di  controllo  formale  sulle  dichia razioni,  
sulla  base  di  quanto  indicato  nella  convenzione  
stipulat a  dalla  Regione  Toscana  con  la  stessa  
Agenzia  per  la  gestione  dell’IRAP  e  dell’addizionale  
regionale  IRPEF  prevista  dal  decre to  legislativo  6  
maggio  2011,  n.  68  (Disposizioni  in  mater ia  di  
autonomia  di  entra t a  delle  regioni  a  sta tu to  
ordinario  e  delle  province,  nonché  di  
dete r minazione  dei  costi  e  dei  fabbisogni  standa r d  
nel  set tore  sanita r io).  

 Art.  6  - Norma  transitoria  

 1.  In  sede  di  prima  attuazione  del  regolame n to  e  
nelle  more  del  completo  funzioname n to  della  
piat taforma  informatica  di  cui  all’articolo  1,  
l’istanza  di  agevolazione  fiscale  reda t t a  su  
modulis tica  approva ta  con  decre to  dirigenziale,  è  
trasmess a  dai  destina t a r i  delle  agevolazioni  fiscali  
alla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  
att rave r so  modalità  telematiche  in  grado  di  
attes t a r e  la  provenienza ,  l'integ ri t à  del  contenu to  e  
la  data  di  invio  - posta  elett ronica  cer tificat a  (PEC).  

 2.  La  modulistica  per  la  present azione  delle  istanze  
di  agevolazione  fiscale  e  la  competen t e  stru t tu r a  
regionale  a  cui  devono  essere  trasmesse ,  sono  
definite  con  decre to  dirigenziale  entro  sessan ta  
giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  del  presen t e  
regolamen to.  

 Art.  7  - Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  
successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  
ufficiale  della  Regione  Toscana .  

 Il  presen te  regolamen to  è  pubblicato  nel  Bollettino  
Ufficiale  della  Regione  Toscana .  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osserva rlo  e  
farlo  osservare  come  regolame n to  della  Regione  
Toscana .  
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